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INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 20 ottobre 2009. — Presidenza
del presidente Valentina APREA.

La seduta comincia alle 11.40.

Indagine conoscitiva sullo stato della ricerca in Italia.

Audizione di esperti del settore.

(Svolgimento e conclusione).

Valentina APREA, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori sarà assicurata,
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oltre che mediante impianto audiovisivo a
circuito chiuso, anche attraverso la tra-
smissione televisiva sul canale satellitare
della Camera dei deputati. Introduce,
quindi, l’audizione.

Intervengono sui temi oggetto dell’au-
dizione Renato UGO, presidente della As-
sociazione italiana per la ricerca industriale
(AIRI) e Tommaso MACCACARO, presi-
dente dell’Istituto nazionale di astrofisica
INAF.

Intervengono per porre quesiti e for-
mulare osservazioni i deputati Antonio
PALMIERI (PdL), Luigi NICOLAIS (PD),
Eugenio MAZZARELLA (PD), Giovanni
Battista BACHELET (PD), Emerenzio
BARBIERI (PdL) e Valentina APREA, pre-
sidente.

Rispondono Renato UGO e Tommaso
MACCACARO, fornendo ulteriori elementi
di valutazione.

Valentina APREA, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, ringrazia
gli auditi per gli interventi svolti e dichiara
conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 13.10.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

INTERROGAZIONI

Martedì 20 ottobre 2009. — Presidenza
del presidente Valentina APREA indi del
vicepresidente Paola FRASSINETTI. – In-
tervengono il sottosegretario di Stato per
l’istruzione, l’università e la ricerca, Giu-
seppe Pizza, e il sottosegretario di Stato per
i beni e le attività culturali, Francesco
Maria Giro.

La seduta comincia alle 13.10.

Sui lavori della Commissione.

Giuseppe GIULIETTI (Misto) rileva che
sarebbe opportuno che venissero svolte

due verifiche su temi riguardanti l’attività
della Commissione. Innanzitutto, sottoli-
nea che andrebbero attentamente monito-
rate le vicende relative al settore dell’edi-
toria, anche attraverso il coinvolgimento
del sottosegretario Bonaiuti, al fine di
verificare in particolare la situazione re-
lativa al trasferimento delle risorse previ-
ste, pari a 70 milioni di euro. Giudica
inoltre criticamente la nomina del profes-
sor Ferrari a responsabile del Centro per
il libro e la lettura, rilevando in partico-
lare che vi erano sicuramente altri soggetti
adatti a ricoprire quell’incarico, come ad
esempio Federico Motta, sui quali vi era
anche una concordanza di opinioni da
parte di tutti gli schieramenti politici.
Sottolinea inoltre che andrebbe altresì
chiarita la posizione del dottor Resca, il
quale gli risulta ricoprire un delicato ruolo
all’interno di un’istituzione statale e nel
contempo occupa anche una posizione di
rilievo all’interno di un’importante
azienda privata nel settore dell’editoria, la
Mondadori. Preannuncia, quindi, la pre-
sentazione di un’interrogazione sulle que-
stioni esposte.

Antonio PALMIERI (PdL) precisa, in
particolare, che il professor Ferrari non
ricopre più alcuna funzione all’interno di
Mondadori e non si pone quindi nessuna
situazione di conflitto di interesse.

Giuseppe GIULIETTI (Misto) ribadisce
che questioni relative a possibili ipotesi di
conflitto di interesse erano state sollevate
solo con riferimento al dottor Resca.

Valentina APREA, presidente, rileva che
le questioni poste dal collega Giulietti
potranno essere affrontate nella prossima
riunione dell’Ufficio di presidenza, inte-
grato dai rappresentanti dei gruppi.

5-01627 Siragusa: Equipollenza fra il diploma uni-

versitario e la laurea di primo livello in alcune classi

di studio.

Il sottosegretario Giuseppe PIZZA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).
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Alessandra SIRAGUSA (PD), repli-
cando, si dichiara insoddisfatta della ri-
sposta ricevuta, in quanto nella risposta si
fa solo riferimento alle disposizioni sugli
enti che bandiscono i concorsi, senza for-
nire alcuna risposta soddisfacente rispetto
ai quesiti posti con l’atto di sindacato
ispettivo. Auspica quindi che il Governo
valuti la possibilità di prevedere una
norma apposita volta a prevedere l’equi-
pollenza dei diplomi triennali indetti negli
anni precedenti la riforma universitaria.

5-01667 Ruvolo: Tagli al personale ATA, in parti-

colare nelle regioni Sicilia e Campania.

Il sottosegretario Giuseppe PIZZA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Luisa CAPITANIO SANTOLINI (UdC),
replicando in qualità di cofirmataria, si
dichiara parzialmente soddisfatta, affer-
mando che non ci si può basare per quello
che concerne la scuola su un rapporto
esclusivamente basato su costi e benefici,
non trattandosi di un’azienda. Per quello
che riguarda la risposta nello specifico, vi
si afferma con l’argomentazione di una
necessità di riorganizzazione dei parame-
tri scolastici nel suo complesso. In realtà,
la riorganizzazione, basatasi su tagli delle
risorse, tagli di natura lineare, prescin-
dendo quindi da situazioni diverse da
regione a regione, da città a città, non ha
permesso di tenere conto delle specificità
delle varie istituzioni scolastiche e delle
differenze territoriali. Sottolinea che la
risposta data dal Governo si contraddice
quando vi si afferma che i criteri, appunto
applicati per la realizzazione dei tagli,
sono criteri di carattere generale, ma suc-
cessivamente si afferma che possibili so-
luzioni del problema vanno demandate
alle singole istituzioni scolastiche. Fa
quindi notare come non possano sussistere
i due criteri o ci si rifà a un criterio di
carattere generale o a un criterio di indi-
viduazioni singole. Dà atto al Governo che
sono stati immessi in ruolo 8 mila nuovi
docenti e 8 mila amministrativi. Ricorda,

però, che nell’anno passato erano stati
inseriti in ruolo – e quindi messi in
condizioni di lavoro certo – 130 mila
persone. Fa notare come vi sia un’enorme
sproporzione fra questi numeri. È al cor-
rente che vi sia stata una diminuzione
della popolazione scolastica, ed ha co-
scienza che c’è necessità di una raziona-
lizzazione, ma ribadisce che il Ministro
dell’economia e delle finanze Tremonti,
che ha sempre dichiarato di tenere in
grande considerazione il Sud del Paese,
avrebbe dovuto operare con più attenzione
per le regioni della Sicilia e della Campa-
nia.

5-01728 Zazzera: Questioni relative all’Istituto

Marco Gavio Apicio di Anzio (Roma).

Il sottosegretario Giuseppe PIZZA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Pierfelice ZAZZERA (IdV), replicando,
si dichiara profondamente insoddisfatto
dalla risposta ricevuta dal Governo. Ri-
corda che l’interrogazione nel merito ri-
guarda un istituto scolastico di Anzio in
merito alla sicurezza dello stabile stesso.
Rammenta che questa vicenda si protrae
da troppo tempo, che sono state effettuate
diverse denunce alle autorità competenti e
vi è stata una direttiva di chiusura da
parte della competente ASL, ma fino ad
ora non sono state date risposte soddisfa-
centi. Sottolinea che il Governo nella ri-
sposta fornita non dice quali sono i prov-
vedimenti che intende assumere non solo
per tutelare la sicurezza dello stabile in
oggetto, ma anche quali provvedimenti
intende assumere nei confronti del diri-
gente scolastico. Afferma quindi che il
dirigente scolastico dell’istituto risulte-
rebbe, da notizie in suo possesso, essere
coinvolto in questioni relative a smalti-
mento di rifiuti speciali, altamente tossici,
afferenti alla supposta costruzione di una
cabina della scuola costruita in maniera
illegale. Ricorda inoltre che sono state
rilevate sempre a carico della dirigenza
dell’istituto inesattezze nella gestione con-
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tabile. Afferma che di fronte agli argo-
menti esposti di tale gravità, come la
comprovata insicurezza dello stabile, l’ir-
regolarità gestionale e lo smaltimento di
rifiuti tossici, non si può rispondere che la
sicurezza delle scuole è un problema che
riguarda la provincia.

5-01730 Bocci: Iniziative a salvaguardia del Labo-

ratorio di scienze sperimentali di Foligno.

Il sottosegretario Giuseppe PIZZA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Rosa DE PASQUALE (PD), replicando in
qualità di cofirmataria, si dichiara insoddi-
sfatta, pur apprezzando il lavoro che il Mi-
nistero, attraverso l’ufficio regionale scola-
stico, ha fatto per cercare di trovare una
soluzione per il Consorzio di scuole oggetto
dell’interrogazione. Sottolinea che nell’atto
ispettivo si richiedeva che l’ufficio scola-
stico regionale non togliesse risorse a que-
ste scuole in modo che si potesse conti-
nuare nelle attività importanti di laborato-
rio di scienze sperimentali per il Consorzio
di Foligno. Stigmatizza che nella risposta
del Governo si parli di « razionalizza-
zione ». Purtroppo rappresenta che nel caso
in questione razionalizzazione significa ta-
gli applicati, dove si chiedeva non venissero
effettuati. Prende atto quindi che il diret-
tore, pur non appartenendo all’ufficio sco-
lastico regionale, è stato riconfermato per
un altro anno, e che si cercherà di trovare
altre soluzioni operative che peraltro teme
vadano a ricadere sui bilanci degli enti lo-
cali. Ritiene infine non possibile deman-
dare sempre al serbatoio degli enti locali la
gestione di tali situazioni, in mancanza di
una redistribuzione ragionata del gettito fi-
scale.

5-01731 Zampa: Assegnazione di una nuova sezione

nella scuola dell’infanzia « Giulio Marchi » di Tre-

dozio (Forlì-Cesena).

Il sottosegretario Giuseppe PIZZA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).

Sandra ZAMPA (PD), replicando, si
dichiara insoddisfatta della risposta rice-
vuta, rilevando che in essa si ribadisce che
non vi è stato alcun taglio di docenti,
mentre, in base alle notizie in suo pos-
sesso, gli insegnanti presso la scuola in
questione sono 4 e non 5. Segnala altresì
che il taglio al numero dei docenti può
comportare gravi problemi sia per la di-
dattica che per l’organizzazione di altre
attività, quali ad esempio i seminari. Sulla
situazione della scuola materna, sottolinea,
in particolare, che il Comune ha dovuto
mettere a disposizione risorse proprie,
rilevando che tale modo di procedere non
può di certo costituire una prassi ordina-
ria per gestire i problemi evidenziati.

Paola FRASSINETTI, presidente, so-
spende brevemente la seduta in attesa
dell’arrivo del sottosegretario Giro.

La seduta, sospesa alle 13.30, è ripresa
alle 13.45.

5-01815 Trappolino: Sullo stato dei lavori di re-

stauro degli interni della Chiesa di San Giovenale a

Orvieto.

Il sottosegretario Francesco Maria
GIRO risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi al-
legato 6).

Carlo Emanuele TRAPPOLINO (PD),
replicando, si dichiara parzialmente sod-
disfatto in quanto, pur fornendosi infor-
mazioni utili, nella risposta del Governo
non si fa riferimento al Decreto del 13
novembre 2007, con cui venivano asse-
gnate per il 2007 le risorse della distribu-
zione del gettito dell’8 per mille, di cui 470
mila euro assegnati alla sovrintendenza
umbra per il restauro dei dipinti interni
della Chiesa di San Giovenale in Orvieto.
Ricorda che l’importanza e la straordina-
rietà dei dipinti che avrebbero dovuto
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essere oggetto del restauro, non consen-
tono di giustificare i ritardi che sono
intercorsi nell’erogazione delle somme già
destinate, ritardi tecnici del Ministero che,
sottolinea ancora una volta, non possono
essere giustificati e invita e ritiene utile
che il sottosegretario si faccia carico di
monitorare la celerità dello svolgimento
delle pratiche assegnate.

5-01824 Corsini: Sul trasferimento dell’architetto

Luca Rinaldi, già soprintendente di Brescia, a sede

periferica.

Il sottosegretario Francesco Maria
GIRO risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi al-
legato 7).

Paolo CORSINI (PD), replicando, si di-
chiara totalmente insoddisfatto, in quanto
al di là del trasferimento ad altra sede
dell’architetto Luca Rinaldi, già sovrinten-
dente di Brescia, ritiene che la vicenda
coinvolga l’intera sovrintendenza di Bre-
scia, Cremona e Mantova, che è stata accor-
pata con Varese, Vicenza e Rovigo. Afferma
che tale accorpamento, insieme all’affida-
mento della sovrintendenza di Brescia ad
un dirigente di prima nomina, configuri
una diminutio della sovrintendenza stessa e
del suo territorio, scrigno prezioso di tesori
artistici e culturali universalmente ricono-
sciuti. Ricorda che l’istituzione della so-
vrintendenza di Brescia risale al 1907, e che
i beni che vi appartengono da sempre sono
stati uno straordinario richiamo di carat-
tere artistico e culturale. Sottolinea ancora
che con questa vicenda, pur a fronte di
un’immissione di 250 dirigenti, la sovrin-
tendenza di Brescia sia stata considerata
secondaria. Stigmatizza il fatto che per
quello che concerne la sovrintendenza di
Trieste, da quello che si apprende da noti-
zie di stampa, il sovrintendente non inten-
derebbe accettare la nuova sede assegnata.

5-01834 Fedriga: Sulla governance della Soprinten-

denza ai beni architettonici e paesaggistici di Trieste.

Il sottosegretario Francesco Maria
GIRO risponde all’interrogazione in titolo

nei termini riportati in allegato (vedi al-
legato 8).

Massimiliano FEDRIGA (LNP), repli-
cando, si dichiara parzialmente soddisfatto
della risposta ricevuta, pur rilevando che
in essa non si fa alcun riferimento agli
interventi di ristrutturazione degli edifici
storici, indicati nell’atto di sindacato ispet-
tivo. Rileva inoltre che la classificazione in
seconda fascia della sopraintendenza in
questione non è corretta; il Friuli Venezia-
Giulia richiede interventi mirati e diffe-
renziati a seconda delle zone. Andrebbero
infine assegnati alle Regioni maggiori po-
teri, ad esse trasferendo quelli attualmente
spettanti alle sopraintendenze.

5-01870 Ghizzoni: Insediamento della Commissione

esaminatrice delle richieste di accesso ai fondi del

bando FIRB « Futuro in ricerca ».

Il sottosegretario Giuseppe PIZZA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 9).

Manuela GHIZZONI (PD), replicando,
si dichiara profondamente insoddisfatta
perché non si può affermare che sia data
alcuna risposta alla sua interrogazione. È
rammaricata di doverlo dire con tanta
franchezza e durezza al sottosegretario
Pizza, del quale ben conosce l’attenzione
alla questione in oggetto, ma non ritiene
più rispettoso del ruolo dei parlamentari
continuare a ricevere da parte del Governo
delle non risposte. Stigmatizza quindi il
fatto che il ritardo di nove mesi nella
composizione della Commissione esamina-
trice delle richieste di accesso ai fondi del
bando FIRB non è giustificabile con una
risposta che parla di « ritardi operativi ».
Ricorda, infatti, che la Commissione non è
stata composta entro i 180 giorni prescritti
e sono scaduti i termini entro i quali la
medesima doveva operare; è inaccettabile
che il mancato funzionamento di un or-
ganismo così importante, non venga ade-
guatamente sottolineato dal Governo con
provvedimenti disciplinari ad hoc. Ag-
giunge che la mancata attivazione della
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commissione esaminatrice ha messo in
imbarazzo gli esperti della Commissione
FIRB e che i progetti presentati da giovani
italiani che contavano su queste risorse da
esaminare sono 3700. Si tratta dei migliori
talenti e intelligenze italiani che auspica-
vano un intervento statale e che sono
rimaste disattese. Ritiene quindi che la
mancata costituzione della commissione in
oggetto, significhi una precisa disattesa di
indirizzi politici e governativi, riguardanti
non solo il precedente Governo ma anche
l’attuale, che ha ottemperato alle previ-
sioni delle legge finanziaria 2007.

Il sottosegretario Giuseppe PIZZA con-
divide quanto espresso dall’onorevole
Ghizzoni e ritiene che non si possa giu-
stificare tali responsabilità con la lun-
ghezza dei tempi burocratici. Ricorda che
il progetto FIRB era un fiore all’occhiello
del Ministero per quello che concerne la

ricerca futura; disattenderlo sarebbe an-
dare contro le migliori energie del Paese.

Paola FRASSINETTI, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

ATTI DEL GOVERNO

Proposta di nomina del professor Elio Bava
a presidente dell’Istituto nazionale di ri-
cerca metrologica (INRIM) Nomina n. 47.
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ALLEGATO 1

5-01627 Siragusa: Equipollenza fra il diploma universitario e la laurea
di primo livello in alcune classi di studio.

TESTO DELLA RISPOSTA

Si risponde agli Onorevoli interroganti
in merito ai diplomi rilasciati dalle Scuole
dirette a fini speciali ed a quelli univer-
sitari e si comunica quanto segue.

I titoli di diploma di cui si tratta,
conseguiti ai sensi del decreto del Presi-
dente della Repubblica n 162/82 « Riordi-
namento delle scuole dirette a fini speciali,
delle scuole di specializzazione e dei corsi
di perfezionamento » e della Legge
n. 341/90 « Riforma degli ordinamenti di-
dattici universitari », dopo la frequenza di
un corso biennale o triennale, non sono,
come previsto dalla normativa vigente,
equipollenti a tutti i fini ad un diploma di
Laurea triennale.

Infatti, l’articolo 13, comma 3 del De-
creto Ministeriale 509/99 « Regolamento
recante le norme concernenti l’autonomia
didattica degli atenei », prevedeva che gli
studi compiuti per conseguire i diplomi
universitari e i diplomi delle scuole dirette
a fini speciali fossero valutati in crediti e
riconosciuti dalle Università per il conse-
guimento della laurea triennale.

La stessa disposizione è prevista dal
Decreto Ministeriale 270/2004, che ha so-
stituito il precedente regolamento del
1999: l’articolo 6, comma 2, infatti, indica
la possibilità per i diplomati universitari di
accedere direttamente alle lauree magi-
strali (di secondo livello) senza dover
prima conseguire necessariamente una
laurea triennale, ma è rimessa alle Uni-

versità la verifica del possesso dei requisiti
curriculari e della adeguatezza della per-
sonale preparazione, così come rilevato
dal Consiglio Universitario Nazionale, in
considerazione della sostanziale diversità
dei rispettivi percorsi formativi.

Per quanto riguarda l’equiparazione ai
fini concorsuali dei vecchi titoli di diploma
universitario con le lauree triennali, in
passato e’ stata data la possibilità agli Enti
pubblici, di bandire tenendo conto delle
professionalità formate con i titoli in que-
stione.

In tal senso, infatti, il comma 111
dell’articolo 17 della Legge n. 127/1997
(Misure urgenti per lo snellimento dell’at-
tività amministrativa e dei procedimenti di
decisione e di controllo), aveva rinviato
agli accordi di comparto ex articolo 51 del
Decreto Legislativo n. 29/1993 l’integra-
zione delle norme che disciplinano l’ac-
cesso al pubblico impiego.

Inoltre, la Legge n. 1 dell’8 gennaio
2002, riguardante disposizioni urgenti in
materia di personale sanitario, ha consen-
tito per i diplomi dell’area sanitaria e per
quelli di assistente sociale la possibilità
dell’accesso diretto alla formazione post-
base ed ai corsi di laurea specialistica, ed
è stata dichiarata l’equivalenza dei sud-
detti titoli con le attuali lauree triennali
solo ai fini dell’esercizio professionale e
non anche accademico.
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ALLEGATO 2

5-01667 Ruvolo: Tagli al personale ATA, in particolare nelle regioni
Sicilia e Campania.

TESTO DELLA RISPOSTA

Le richieste di chiarimenti sugli orga-
nici del personale scolastico, spesso ac-
compagnate da previsioni di un burrascoso
inizio di anno scolastico, sono state più
volte affrontate nelle Aule parlamentari.

Si deve preliminarmente rilevare, con
soddisfazione, come tali previsioni sono
state smentite, nonostante la posticipa-
zione al 28 febbraio delle iscrizioni per il
corrente anno scolastico.

Gli interventi finalizzati alla elabora-
zione delle dotazioni di organico hanno
richiesto confronti ed interazioni con le
Regioni e gli Enti locali, titolari di speci-
fiche ed importanti attribuzioni in materia
di programmazione dell’offerta formativa,
di dimensionamento e distribuzione della
rete scolastica e dei punti di erogazione
del servizio, nonché di fruizione del diritto
allo studio.

I motivi a fondamento delle modifiche
sono costituiti dalla consapevolezza della
mancanza di un adeguato livello qualita-
tivo del sistema scolastico sia in senso
assoluto che in relazione ai costi sostenuti
dalle finanze pubbliche.

Ricordo come già le leggi finanziarie
per il 2007 e per il 2008 prevedevano la
revisione dei criteri e dei parametri per la
formazione delle classi e per la riduzione
della dotazione organica del personale
amministrativo, tecnico e ausiliario.

La necessità di restituire efficienza ed
efficacia al sistema scolastico, quale pre-
ciso impegno di questo Governo, passa
anche attraverso il recupero degli obiettivi
fissati dalle citate finanziarie non del tutto
conseguiti dal precedente Esecutivo.

L’attuale riorganizzazione dei parame-
tri di riferimento del personale scolastico
rientra nel quadro di un riordino com-

plessivo del sistema, evitando interventi
settoriali e disorganici dall’esito incerto e
dai risultati poco soddisfacenti.

Ciò comporta l’attivazione di un pro-
fondo processo di riqualificazione del si-
stema di istruzione che richiede uno svi-
luppo pluriennale ed il pieno coinvolgi-
mento delle regioni, degli enti locali e delle
istituzioni scolastiche.

È allora importante che i nuovi para-
metri non solo tengano conto della situa-
zione finanziaria contingente, ma anche, e
soprattutto, che siano calibrati sulle ne-
cessità delle singole istituzioni scolastiche,
consentendo alle stesse, nell’ambito della
propria autonomia, di individuare le mo-
dalità che meglio soddisfano le loro esi-
genze gestionali ed operative.

La razionalizzazione del sistema ri-
chiede un articolato lavoro di analisi e di
elaborazione dati che viene svolto avendo
come riferimento la specificità degli ambiti
territoriali considerati e le peculiarità
strutturali, organizzative e operative delle
istituzioni scolastiche.

Il costante confronto con le istituzioni
territoriali competenti consente il coordi-
namento della programmazione dell’of-
ferta formativa e della ripartizione delle
risorse umane.

In proposito non vi è alcun dubbio che
un ruolo fondamentale è demandato alle
istituzioni scolastiche e alla capacità di
una piena valorizzazione da parte delle
stesse degli spazi di flessibilità ed autono-
mia organizzativa loro attribuita dal De-
creto del Presidente della Repubblica
n. 275 del 1999.

In tale contesto, la tutela delle condi-
zioni di sicurezza per gli alunni e di
efficienza del servizio erogato hanno ca-
rattere prioritario, tanto che è consentito
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l’accantonamento di una quota parte, pari
al 3 per cento della dotazione organica
regionale, per far fronte a situazioni di
criticità.

Al riguardo, rilevo che l’entità della
razionalizzazione di circa 42.000 docenti
per l’anno scolastico 2009/2010 deriva in
gran parte dalla riformulazione dei quadri
orari degli ordinamenti scolastici e solo in
parte dall’innalzamento del rapporto alun-
ni/classe, che comunque è tuttora inferiore
a quello previsto dalla normativa vigente e
agli standard europei.

Ai medesimi principi risponde anche la
determinazione delle dotazioni organiche
del personale amministrativo, tecnico ed
ausiliario, alla cui consistenza complessiva
ha concorso anche il contenimento della
spesa previsto dalla finanziaria del 2008.

Comunque, si è fatto fronte alle effet-
tive esigenze organizzative e didattiche
delle scuole attraverso l’autorizzazione di
16.647 immissioni in ruolo, di cui 647
dirigenti scolastici, 8.000 docenti e 8.000
amministrativi, nella piena compatibilità
con la finanza pubblica.

Tanto premesso, per quanto riguarda la
Regione Sicilia, la riduzione dei posti del
personale scolastico è dovuta anche alla
diminuzione della popolazione scolastica
per un numero di 6.776 alunni.

Non risultano essersi verificate parti-
colari disfunzioni. Laddove è stata segna-
lata qualche difficoltà dovuta all’esigenza
di collaboratori scolastici, quali ad esem-
pio le scuole articolate in più plessi, il
Direttore dell’ufficio scolastico regionale è
intervenuto mediante l’assegnazione di po-
sti in deroga.

In relazione al personale precario l’im-
patto della razionalizzazione è stato in
gran parte attenuato dal collocamento a
riposo di un elevato numero di lavoratori
del comparto e le proiezioni effettuate
autorizzano a ritenere come già nell’anno
scolastico 2010/2011 si verificheranno le

condizioni per un sostanziale riassorbi-
mento delle attuali posizioni a tempo
determinato.

Nell’immediato, il Governo, per venire
incontro alle esigenze del personale cui
non può essere rinnovato l’incarico a
tempo determinato per il corrente anno
scolastico, ha predisposto un pacchetto di
misure strettamente collegate tra loro.

Nel quadro delle misure predisposte è
stato emanato il decreto legge 25 settem-
bre 2009, n. 134, recante disposizioni ur-
genti per garantire la continuità del ser-
vizio scolastico ed educativo per l’anno
2009-2010 attualmente all’esame delle as-
semblee parlamentari. Il decreto prevede
che per l’anno scolastico 2009/2010 le
supplenze temporanee sono assegnate con
precedenza assoluta al personale docente
ed ATA già destinatario di supplenze an-
nuali o fino al termine delle attività di-
dattiche nel precedente anno.

Lo stesso decreto prevede anche che
l’Amministrazione scolastica può promuo-
vere accordi con le Regioni attraverso i
quali attivare progetti per attività di ca-
rattere straordinario o di arricchimento
dell’offerta formativa.

Si evita così che vadano disperse le
professionalità acquisite dal personale a
tempo determinato e si offrono alle scuole
ulteriori strumenti per il rafforzamento
delle competenze di base degli alunni
previste per l’obbligo di istruzione, dell’in-
tegrazione e del sostegno dei soggetti svan-
taggiati o disabili, del contrasto dei feno-
meni di dispersione scolastica nonché del-
l’allungamento del tempo scuola.

In tale direzione l’intesa con la Regione
Sicilia, come con molte altre regioni, tra
cui la Regione Campania, è già stata
raggiunta e si procederà al riassorbimento
degli interessati quanto prima.

Infine faccio presente che in data 29
settembre il Ministro Gelmini ha firmato il
decreto applicativo delle disposizioni sud-
dette.
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ALLEGATO 3

5-01728 Zazzera: Questioni relative all’Istituto Marco Gavio Apicio di
Anzio (Roma).

TESTO DELLA RISPOSTA

La questione posta dall’Onorevole In-
terrogante riguarda alcuni aspetti della
gestione dell’Istituto Marco Gavio Apicio
di Anzio nell’anno scolastico 2008/2009.

Relativamente all’edilizia scolastica,
devo premettere che la manutenzione
ordinaria e straordinaria, ivi compresi
l’adeguamento e la messa a norma, è di
competenza dell’Amministrazione provin-
ciale. Pertanto, in linea generale grava
sull’Ente locale la responsabilità per la
mancata ottemperanza ai requisiti previ-
sti dalla vigente normativa in materia di
sicurezza.

Con riferimento all’Istituto Professio-
nale per i Servizi Alberghieri e Ristora-
zione di cui trattasi, l’Ufficio scolastico
regionale per il Lazio comunica che l’in-
tervento degli organismi di vigilanza ri-
guarda esclusivamente la sede principale
sita in Via Gramsci e non l’intero Istituto.
Tale sede, denominata « Paradiso sul
Mare », è un edificio storico costruito agli
inizi del ’900 dall’Architetto Bazzani per
diventare un casinò. Nel 1969 è stato
acquistato dal comune di Anzio per essere
adibito ad uso esclusivo di istituto alber-
ghiero. Nelle sue sale sono stati girati
diversi film, tra cui « Amarcord » di Fe-
derico Fellini.

È evidente che l’adeguamento alla nor-
mativa in materia di edilizia scolastica e di
sicurezza pone problemi tecnici di non
facile ed immediata soluzione per un pa-
lazzo d’epoca, la cui tutela estetica ed
architettonica è sottoposta ai vincoli della
competente Soprintendenza.

I rilievi formulati dai NAS e dalla ASL,
a seguito dell’ispezione avvenuta in data
18 maggio, vertono principalmente su tali
aspetti.

Sono state infatti riscontrate un’altezza
delle ringhiere delle scale variabile da un
minimo di 87 centimetri ad un massimo di
107 centimetri e quella delle balaustre
prospicienti il mare di 90 centimetri, a
fronte di un’altezza di 100 centimetri
prevista dalla normativa vigente per i
nuovi edifici pubblici.

L’unica altra segnalazione attiene a due
lavabi delle cucine con i rubinetti non a
norma. In particolare nessun rilievo è
stato effettuato per gli ambienti che mag-
giormente sono fonte di potenziale peri-
colo, quali i laboratori di cucina e sala ed
il quadro elettrico, il cui adeguamento
sotto il profilo della sicurezza è stato nel
tempo assicurato rispettivamente dalla
Provincia e dall’ENEL.

Sotto il profilo delle carenze architet-
toniche si è cercato nell’immediato di
limitare il pericolo disponendo il divieto
di avvicinarsi alle balaustre. E opportuno
sottolineare al riguardo come dai registri
degli infortuni risulti che nella scuola
non si sia mai verificato alcun incidente
causato dalle protezioni non regolamen-
tari.

I problemi strutturali rilevati dal-
l’Azienda sanitaria locale impongono per
altro che sia assicurata l’incolumità di tutti
coloro che fruiscono dei locali scolastici.
Allo stesso tempo è necessario il regolare
funzionamento dei laboratori.

In tal senso, l’Ufficio scolastico regio-
nale ritiene possibile valorizzare la nuova
sede di via Nerone, sede che soddisfa tutte
le esigenze in materia di sicurezza e di
didattica.

A seguito degli incontri con i dirigenti
della provincia di Roma, è stato incaricato
un dirigente tecnico per valutare, in ac-
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cordo con l’Ente locale ed il dirigente
scolastico, la possibilità del tempestivo
allestimento delle attrezzature necessarie
per la piena utilizzazione dei laboratori
nel nuovo anno scolastico.

Ciò consente di rispettare la normativa
sull’edilizia scolastica e sulla sicurezza ed
assicurare più confacenti locali sul piano
organizzativo e didattico.

Relativamente all’utilizzo dell’edificio
scolastico da parte della società « Catt-
leya » S.p.a., l’Ufficio scolastico regionale
comunica che il dirigente scolastico è stato
contattato dalla società cinematografica
verso la fine di ottobre per avere la
disponibilità della sede « Paradiso sul
mare ». Le riprese interessavano anche le
strade ed i palazzi vicini, in quanto doveva
girare il musical « NINE », remake del film
« Otto e mezzo » di Fellini. Comunque il
comune di Anzio aveva messo a disposi-
zione della « Cattleya » s.p.a gli spazi ri-
chiesti per la somma di 3000 Euro.

Il dirigente scolastico, dopo aver pre-
ventivamente consultato gli organi colle-
giali ed aver ottenuto le delibere favore-
voli, ha ottenuto il contributo di 10.000

Euro per attrezzare gli apparati elettrici
ed informatici della segreteria presso la
sede di via Nerone.

Anche il trasporto degli scaffali, degli
arredi e del materiale di segreteria è stato
svolto dalla società richiedente, senza al-
cun onere per l’Istituzione scolastica.

Sotto il profilo didattico, viene rilevato
come il periodo di interruzione delle at-
tività pratiche, accettato dai docenti, sia
stato di sole due settimane, durante le
quali gli insegnanti hanno svolto l’attività
teorica prevista dal curriculum delle ma-
terie pratiche presso la sede di via Nerone.
La sostanziale coincidenza con le vacanze
di Natale ha comportato che non vi fosse
alcuna interruzione dell’attività didattica.

A seguito del trasferimento, nei locali
della sede « Paradiso sul Mare » residua-
vano esclusivamente i laboratori di cucina
e sala, di cui era sprovvista la sede di via
Nerone, e quattro aule.

È stato così possibile effettuare le eser-
citazioni pratiche predisponendo la turna-
zione delle classi nei laboratori e utilizzare
gli spazi disponibili come spogliatoi per gli
studenti che, fino a quel momento, ave-
vano dovuto far ricorso a locali provvisori.
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ALLEGATO 4

5-01730 Bocci: Iniziative a salvaguardia del Laboratorio di scienze
sperimentali di Foligno.

TESTO DELLA RISPOSTA

Il laboratorio di scienze sperimentali di
Foligno dal punto di vista giuridico, è un
Consorzio di 15 istituzioni scolastiche um-
bre, che dieci anni fa decisero di consor-
ziarsi per dare vita ad una struttura che
le supportasse nelle attività didattiche e
formative delle discipline scientifiche de-
stinate agli studenti e ai docenti, facendosi
anche carico, d’intesa con l’Ufficio scola-
stico, di fornire risorse umane e strumen-
tali per il funzionamento del laboratorio
stesso.

Come affermato dall’On. Interrogante,
in dieci anni il laboratorio sperimentale di
strada ne ha fatta, grazie anche all’impe-
gno dell’Ufficio scolastico regionale che,
d’intesa con le istituzioni scolastiche con-
sorziate, negli anni ha sostenuto l’attività
del laboratorio stesso con l’utilizzo di
personale sia docente che amministrativo,
tecnico ed ausiliario.

A partire dall’anno scolastico corrente,
l’Amministrazione scolastica regionale, ha
dovuto razionalizzare « l’utilizzo » di per-
sonale presso il laboratorio di Foligno,
avviando fin dal mese di gennaio 2009
contatti con i soggetti istituzionali regio-

nali, provinciali e territoriali, che hanno
sostenuto nel tempo l’idea e i progetti del
laboratorio sperimentale, per chiedere
loro un impegno più significativo volto a
salvaguardare l’esperienza e il patrimonio
scientifico del laboratorio.

Nel contempo l’azione dell’Ufficio sco-
lastico regionale è andata anche nella
direzione di studiare una nuova configu-
razione giuridica del laboratorio speri-
mentale di Foligno (es: Associazione cul-
turale senza fini di lucro) che subentrasse
al consorzio di scuole per allontanare il
rischio di eventuale cessazione del labo-
ratorio stesso.

Per sostenere detta iniziativa, in data
12 ottobre 2009, il consiglio direttivo ha
deliberato la prosecuzione dell’attività del
laboratorio riconfermando il direttore per
un altro anno. In tale periodo il consiglio
direttivo si adopererà per individuare per-
sonale idoneo ad affiancare l’attività del
direttore e dell’Ufficio scolastico regionale
per una nuova configurazione giuridica
atta a salvaguardarne il patrimonio scien-
tifico e culturale.
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ALLEGATO 5

5-01731 Zampa: Assegnazione di una nuova sezione nella scuola
dell’infanzia « Giulio Marchi » di Tredozio (Forlì-Cesena).

TESTO DELLA RISPOSTA

Vorrei ricordare preliminarmente
quanto già riferito in questa sede rispon-
dendo ad interrogazioni riguardanti le do-
tazioni organiche del personale docente
per l’anno scolastico 2009- 2010, ed in
particolare che gli interventi finalizzati
alla elaborazione delle dotazioni di orga-
nico hanno richiesto confronti e intera-
zioni con le Regioni e gli Enti locali titolari
di specifiche ed importanti attribuzioni in
materia di programmazione dell’offerta
formativa, di dimensionamento e distribu-
zione della rete scolastica e dei punti di
erogazione del servizio nonché di fruizione
del diritto allo studio.

Una volta definita la consistenza della
dotazione organica a livello nazionale, in
attuazione di quanto stabilito dall’articolo
64 della legge n. 133 del 2008, la sua
ripartizione a livello regionale è stata
effettuata sulla base dei dati e degli ele-
menti che concorrono alla definizione
delle risorse necessarie per il corretto
funzionamento del sistema dell’istruzione
nelle sue diverse articolazioni, e tenendo
conto delle specifiche esigenze quali, tra
l’altro quelle dei comuni montani.

Tanto premesso in merito alla dota-
zione organica di personale docente asse-
gnata alle scuole dell’infanzia e primaria
del comune di Tredozio (provincia di Forlì

- Cesena) il responsabile dell’ufficio sco-
lastico regionale per l’Emilia Romagna ha
precisato che la dotazione complessiva di
docenti assegnati alla scuola primaria del-
l’istituto comprensivo di Modigliana è di
22 docenti, cinque dei quali, nello stesso
numero del decorso anno scolastico, sono
stati assegnati alla scuola primaria di
Tredozio ove, da parecchi anni per il
modesto numero di iscrizioni non si for-
mano solo classi singole ma anche pluri-
classi. Nel corrente anno la scuola prima-
ria di Tredozio funziona pertanto con 5
docenti per un totale di 43 allievi.

Anche nella scuola dell’infanzia del
medesimo comune sono stati confermati e
consolidati i posti funzionanti nell’anno
scolastico precedente, mentre non è stato
possibile autorizzare una ulteriore sezione
di scuola dell’infanzia statale atteso l’esi-
guo numero di appena otto allievi.

Come evidenziato, pertanto, nel co-
mune di Tredozio in quanto territorio
montano non si è avuta alcuna riduzione
di docenti e la razionalizzazione degli
organici del personale docente è stata
realizzata senza alcuna penalizzazione.

Aggiungo, infine, che nelle scuole del
comune in questione non sono inseriti
alunni diversamente abili.
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ALLEGATO 6

5-01815 Trappolino: Sullo stato dei lavori di restauro degli interni
della Chiesa di San Giovenale a Orvieto.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento all’interrogazione pre-
sentata dall’Onorevole Trappolino con la
quale chiede informazioni circa lo stato
del procedimento per l’assegnazione dei
lavori e l’apertura del cantiere per il
restauro degli interni della Chiesa di San
Giovenale in Orvieto, faccio anzitutto pre-
sente che la particolare complessità delle
competenze interdisciplinari che riguarda
la materia delle pitture murali e delle
superfici architettoniche decorate, ha ri-
chiesto la compresenza nell’intervento in
argomento di professionalità diverse.

Evidenzio inoltre che sulla tempistica
del procedimento ha inciso sia la riorga-

nizzazione degli Uffici del Ministero con la
conseguente cessazione delle attività della
Soprintendenza mista e sia una serie di
necessari avvicendamenti dei vari respon-
sabili del procedimento succedutisi nel
tempo per questioni di incompatibilità e
collocamento a riposo.

Voglio comunque rappresentare al-
l’Onorevole interrogante che la Direzione
Regionale per i beni e le attività culturali
dell’Umbria ha comunicato che sono in
corso di svolgimento le procedure di affi-
damento dei lavori che saranno svolte con
la massima tempestività ed urgenza.
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ALLEGATO 7

5-01824 Corsini: Sul trasferimento dell’architetto Luca Rinaldi, già
soprintendente di Brescia, a sede periferica.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento all’interrogazione con
la quale l’Onorevole Corsini ed altri chie-
dono informazioni circa le motivazioni del
trasferimento dell’Architetto Luca Rinaldi
alla Soprintendenza per i beni architetto-
nici e paesaggistici del Friuli-Venezia Giu-
lia con sede a Trieste dopo otto anni di
permanenza in quella di Brescia, rappre-
sento che al predetto Dirigente è stato
attribuita la nuova direzione nel rispetto
di un principio generale di rotazione negli
incarichi la cui applicazione, da valutare
caso per caso, è finalizzata ad impedire un
eccessivo prolungarsi delle potestà di un
soggetto su un medesimo territorio.

A tal proposito voglio sottolineare che
la rotazione dei Dirigenti costituisce un
principio fondamentale per il buon anda-
mento della pubblica amministrazione, da
applicarsi seguendo non tanto rigide regole
di carattere matematico, nel qual caso il
legislatore avrebbe espressamente stabilito
una tempistica ben definita, bensì ispiran-
dosi al buon senso ed a criteri di logica
opportunità.

Peraltro l’assegnazione dell’Architetto
Rinaldi alla Soprintendenza con sede a

Trieste, ascritta alla seconda fascia retri-
butiva, non costituisce comunque un de-
classamento in quanto la posizione retri-
butiva dell’Istituto assegnato è la stessa
attribuita alla Soprintendenza di Brescia
prima del decreto ministeriale del 28 lu-
glio 2009.

Voglio infine sottolineare che la gra-
duazione della retribuzione di posizione
dei dirigenti preposti agli Uffici statali, tra
cui appunto le Soprintendenze, non ha
una necessaria correlazione con la rile-
vanza della sede né, tantomeno, con l’im-
portanza delle attività che vi si svolgono.
Tale gradazione, infatti, è stata effettuata
dal Ministero seguendo parametri rigoro-
samente oggettivi, peraltro condivisi dalle
organizzazioni sindacali, quali il numero
dei Comuni, l’estensione territoriale, il nu-
mero della popolazione residente, il nu-
mero dei siti culturali aperti al pubblico e
il numero dei visitatori degli stessi, la
presenza di siti iscritti nella lista del
patrimonio mondiale UNESCO nonché il
valore economico complessivo delle richie-
ste di interventi sul patrimonio culturale.
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ALLEGATO 8

5-01834 Fedriga: Sulla governance della Soprintendenza ai beni
architettonici e paesaggistici di Trieste.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento all’interrogazione con
la quale l’Onorevole Fedriga ed altri chie-
dono informazioni sulla Soprintendenza
per i beni architettonici e paesaggistici del
Friuli-Venezia Giulia con sede a Trieste ed
in particolare sul suo ritenuto declassa-
mento, voglio anzitutto rappresentare che
il Ministro, nell’ambito della riorganizza-
zione operata con il decreto del Presidente
della Repubblica n. 91 del 2009, ha voluto
rafforzare la tutela del paesaggio e del
patrimonio architettonico.

Infatti, a fronte di una riduzione di ben
22 posti di funzione dirigenziale imposta
per legge, il numero delle Soprintendenze
per i beni architettonici e per il paesaggio
composto da 33 uffici sul territorio è
rimasto invariato.

Voglio inoltre evidenziare, così come
già detto nella risposta all’interrogazione
n. 5-01824 relativa al trasferimento del-
l’Architetto Rinaldi, che la graduazione
della retribuzione di posizione dei diri-
genti preposti agli Uffici statali, tra cui
appunto le Soprintendenze, non ha una
necessaria correlazione con la rilevanza
della sede né, tantomeno, con l’importanza
delle attività che vi si svolgono. Tale gra-
dazione, infatti, è stata effettuata dal Mi-
nistero seguendo parametri rigorosamente
oggettivi, peraltro condivisi dalle organiz-
zazioni sindacali, quali il numero dei Co-
muni, l’estensione territoriale, il numero
della popolazione residente, il numero dei
siti culturali aperti al pubblico e il numero
dei visitatori degli stessi, la presenza di siti
iscritti nella lista del patrimonio mondiale

UNESCO nonché il valore economico com-
plessivo delle richieste di interventi sul
patrimonio culturale.

L’utilizzo di tali parametri ha posizio-
nato la Soprintendenza per i beni archi-
tettonici e per il paesaggio del Friuli-
Venezia Giulia nella seconda posizione
retributiva, così come altri 81 Uffici diri-
genziali del Ministero, tra cui la Soprin-
tendenza della Basilicata, di Parma e Pia-
cenza, di Ravenna-Ferrara-Forlì-Cesena-
Rimini, del Molise, le due Soprintendenze
della Sardegna nonché di Novara-Alessan-
dria-Cuneo.

Voglio pertanto sottolineare che la So-
printendenza in argomento non ha subito
alcun declassamento tenuto conto che, in
precedenza, il predetto Ufficio si trovava
nella medesima posizione in cui si trova
attualmente.

Per quanto riguarda, inoltre la richiesta
degli Onorevoli interroganti relativa ad
una rivisitazione dei criteri di nomina dei
dirigenti, voglio evidenziare che quelli già
rigorosamente applicati, peraltro concer-
tati con le organizzazioni sindacali, sono
da considerare in linea con la normativa
vigente.

Voglio infine rappresentare che per
arginare la situazione di precarietà delle
risorse umane evidenziata dagli interro-
ganti, il 14 luglio 2008 sono stati indetti
concorsi pubblici per 500 posti presso
l’Amministrazione centrale e periferica del
Ministero per i beni e le attività culturali
ed in relazione ai quali si prevede, a breve,
la conclusione delle procedure.
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ALLEGATO 9

5-01870 Ghizzoni: Insediamento della Commissione esaminatrice delle
richieste di accesso ai fondi del bando FIRB « Futuro in ricerca ».

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento alla interrogazione il-
lustrata dalla Onorevole interrogante, pre-
messo che in questa stessa sede è già stato
risposto, in data 12 febbraio 2009, ad altra
interrogazione, presentata sempre dall’On.
Ghizzoni, in merito a varie problematiche
riguardanti il Bando FIRB « Futuro in
ricerca », si comunica quanto segue.

Con Decreto Direttoriale n. 1463 del 19
dicembre 2008 il Ministero, allo scopo di
favorire, attraverso l’apposito programma
denominato « Futuro in ricerca », sia il
ricambio generazionale sia il sostegno alle
eccellenze scientifiche emergenti e già pre-
senti presso gli Atenei e gli Enti pubblici
di ricerca, ha emanato un bando, a valere
sul FIRB e con un impegno finanziario di
50 milioni di euro, per giovani ricercatori,
distinto in due separate linee d’intervento:

a) Linea d’intervento 1: riservata a
dottori di ricerca italiani, o comunque
comunitari, di età non superiore a 32 anni,
non ancora strutturati presso gli atenei
italiani, statali o non statali, e gli enti
pubblici di ricerca afferenti al MIUR;

b) Linea d’intervento 2: riservata a
giovani docenti o ricercatori di età non
superiore a 38 anni, già strutturati presso
le medesime istituzioni.

Il citato Decreto ha affidato la valuta-
zione scientifica dei progetti (che avverrà
nel rispetto del criterio della « peer re-
view ») ad esperti scientifici, anche di na-
zionalità non italiana, nominati dal Mini-
stero su proposta della Commissione di cui
all’articolo 3 del Decreto Ministeriale
n. 378/Ric. del 26 marzo 2004 (la cosid-
detta « Commissione FIRB »), fissando
inoltre la scadenza dell’iter valutativo al

180o giorno dalla data ultima per la pre-
sentazione dei progetti e cioè il 27 feb-
braio 2009.

In considerazione di quanto sopra, e
preso atto dei ritardi operativi, connessi
anche con il processo di riorganizzazione
del Ministero, che ha avuto inizio nel
marzo 2009 e si è concluso nello scorso
mese di luglio, si sta provvedendo a porre
in essere tutte le possibili iniziative che
consentiranno di accelerare al massimo
l’iter procedurale, e di giungere alla no-
mina degli esperti cui affidare la valuta-
zione scientifica entro il corrente mese di
ottobre, allo scopo di chiudere tale pro-
cesso entro il prossimo mese di dicembre.

ELEMENTI DIR. GEN. RICERCA
15 OTTOBRE 2009

In riferimento alla nota 1592/4.5.1/
UR/09 con cui è stata trasmessa l’interro-
gazione dell’on. Ghizzoni si rappresenta
quanto segue.

Con D.D. 1463 del 19 dicembre 2008 il
MIUR, allo scopo di favorire, attraverso un
apposito programma denominato « Futuro
in ricerca », sia il ricambio generazionale
sia il sostegno alle eccellenze scientifiche
emergenti e già presenti presso gli atenei
e gli enti pubblici di ricerca afferenti al
MIUR, ha emanato un bando, a valere sul
FIRB e con un impegno finanziario di 50
milioni di euro, per giovani ricercatori,
distinto in due separate linee d’intervento:

a) Linea d’intervento 1: riservata a
dottori di ricerca italiani, o comunque
comunitari, di età non superiore a 32 anni,
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non ancora strutturati presso gli atenei
italiani, statali o non statali, e gli enti
pubblici di ricerca afferenti al MIUR;

b) Linea d’intervento 2: riservata a
giovani docenti o ricercatori di età non
superiore a 38 anni, già strutturati presso
le medesime istituzioni.

Lo stesso D.D. 1463/2008 ha affidato la
valutazione scientifica dei progetti (che
avverrà nel rispetto del criterio della
« peer review ») ad esperti scientifici, anche
di nazionalità non italiana, nominati dal
Ministero su proposta della Commissione
di cui all’articolo 3 del Decreto Ministe-
riale n. 378/Ric, del 26 marzo 2004 (la
cosiddetta « Commissione FIRB »), fis-

sando inoltre la scadenza dell’iter valuta-
tivo al 180o giorno dalla data ultima per la
presentazione dei progetti (27 febbraio
2009).

Premesso quanto sopra, e dato atto dei
ritardi fin qui verificatisi (connessi anche
con il processo di riorganizzazione del
Ministero, che ha avuto inizio nel marzo
2009 e si è concluso nello scorso mese di
luglio 2009), il MIUR sta mettendo in
essere tutte le possibili iniziative che con-
sentiranno di accelerare al massimo l’iter
procedurale, e di giungere alla nomina
degli esperti cui affidare la valutazione
scientifica entro il corrente mese di otto-
bre, allo scopo di chiudere tale processo
entro il mese di dicembre.
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